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IL CONTESTO



Export

Gen-Dic 2018

12,7% del totale LOM

3,5% del totale ITA

Import

Gen–Dic 2018 

7,2% del totale LOM

2,3% del totale ITA

Il posizionamento: Bergamo è la quinta provincia italiana per valore delle esportazioni

5

MILANO 43.775

TORINO 19.659

VICENZA 17.968

BRESCIA 16.942

BERGAMO 16.154

Le prime cinque province italiane per valore delle 

esportazioni (mln €)

Area Studi Territorio Competitività Internazionalizzazione
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2,4% _  393.774.120

2,5% _  405.597.473

4,3% _  688.433.452

6,1% _  988.977.330

6,6% _  1.062.247.074

6,8% _  1.101.033.477

7,4% _  1.189.686.900

8,4% _  1.358.982.987

14,3% _  2.308.937.598

25,9% _  4.191.377.491

Prodotti alimentari

Bevande

Prodotti tessili

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico
non elettriche

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

Prodotti della metallurgia

Articoli in gomma e materie plastiche

Prodotti chimici

Macchinari e apparecchiature n.c.a.

Fonte: rielaborazioni Studi Confindustria Bergamo su dati Istata Coeweb (agg. Dicembre 2019)

Bergamo, le prime 10 classi di prodotto nella composizione 
dell'export 2018
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2,2% _  358.512.257

2,5% _  404.644.968

2,8% _  456.064.788

3,0% _  477.871.964

3,2% _  511.522.085

4,8% _  767.502.678

5,3% _  857.939.586

7,2% _  1.167.661.892

10,0% _  1.616.400.481

16,8% _  2.712.072.752

Cina

Austria

Svizzera

Paesi Bassi

Polonia

Regno Unito

Spagna

Stati Uniti

Francia

Germania

Fonte: rielaborazioni Studi Confindustria Bergamo su dati Istat Coeweb (agg. Dicembre 2019)

Bergamo, i primi 10 Paesi nella composizione dell'export 2018 
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Bergamo è un’industria globale

280 società di capitali manifatturiere con sede legale e/o operativa a Bergamo controllano (per quote

sopra il 25%) 1.005 unità all’estero in 78 Paesi, per lo più US, Cina, Francia, Germania, Romania, Regno

Unito, Spagna, Brasile e India.

Fonte: Rielaborazione Studi Confindustria Bergamo su dati Bureau van Dick – AIDA – 25% (agg.to Nov 2019)
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Bergamo attrattiva per gli azionisti stranieri

140 società di capitali manifatturiere con

sede legale e/o operativa a Bergamo

controllate al 51% da azionisti di

riferimento globale estero.

29 Paesi

10,9 miliardi di Fatturato 2018(*)

27.392 dipendenti 2018 (*)

(*) Valore riferito all’Italia
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Le 1.733 imprese selezionate su base regionale  

per dimensione:

pe

Prodotti in metallo

Gomma-plastica

Altro manif.

Apparecchiature elettriche

Alimentari e bevande

Carta e stampati

27
190

Commercio al dettaglio

9

Macchinari 

Sistema moda 

Chimica 

Elettronica 

Legno e arredi 

Metallurgia

Automotive 

Farmaceutica 

Commercio all'ingrosso

Commercio autovetture 

Attività professionali 

Attività informatiche 

Servizi specializzati

33

13

26

micro             piccole             medie               grandi 

imprese          imprese           imprese            imprese

337                 913                  407                   76 per territorio:

r settore:

260
254

164
135

99
94

75
69

57
55
55

40

38

40

Sondrio

17

Varese Como        Bergamo
258     74               191

Monza Brianza          Brescia
218

Milano                          
119

605

Pavia                                       Mantova

70                                               58

5



Le 221 imprese partecipanti su base provinciale: per grado di internazionalizzazione e dimensione

26 25

5 1

20

79

57

8

46

104

62

9

Micro Piccole Medie Grandi

Non
internazionalizzate

Internazionalizzate

internazionalizzate
164

74,2%

non 
internazionalizzate

57
25,8%

Area Studi Territorio Competitività Internazionalizzazione



Area Studi Territorio Competitività Internazionalizzazione

1

27

24

18

15

10

9

9

5

4

3

2

2

2

2

1

14

2

5

3

1

5

34

24

20

16

12

10

9

7

5

3

3

2

2

2

2

1

9

4

17

3

2

17

7

3

Estrazione

Prodotti in metallo

Macchinari

Sistema moda

Gomma-plastica

Chimica

Metallurgia

Apparecchiature elettriche

Altre attività manifatturiere

Legno e arredi

Carta e stampati

Elettronica

Alimentari e bevande

Automotive

Farmaceutica

Attività di gestione dei rifiuti

Fornitura di energia elettrica

Servizi alle costruzioni

Costruzioni

Commercio all'ingrosso

Commercio al dettaglio o all'ingrosso di autovetture

Commercio al dettaglio

Attività professionali

Attività informatiche

Servizi specializzati

Non internazionalizzate

Internazionalizzate

Le 221 imprese partecipanti su base provinciale: per settore
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Executive Summary - Rapporti con l’estero

1) La quasi totalità (89,1%) delle imprese ha scambi diretti con l’estero, la dimensione aziendale

permette forme di internazionalizzazione più complesse;

2) Il fatturato realizzato all’estero è il 41% del totale;

3) Mediamente, un’impresa serve 19 Paesi diversi con una distanza media rispetto ai primi 5 Paesi di

2.111 Km;

4) I servizi più richiesti sono la ricerca di controparti estere e gli incontri B2B per tutte le dimensioni di

impresa.
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Executive Summary – Catene globali del valore

1) Gli approvvigionamenti delle imprese internazionalizzate si estendono all’UE, mentre per le non

internazionalizzate i fornitori sono prevalentemente nazionali. Da sottolineare l’elevata percentuale

delle imprese bergamasche che lavorano nella parte alta della filiera;

2) Più dell’80% delle imprese lavora principalmente su commessa o in subfornitura

3) Per quanto riguarda le imprese non internazionalizzate che lavorano in subfornitura: il 96% ha il

committente principale con sede in Italia e l’83% ha il committente principale con il mercato di

riferimento in Italia;

4) Le filiere sul territorio sono molto lunghe;

5) Emerge il ruolo delle grandi imprese nel trainare all’estero le filiere locali.
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La tipologia dei rapporti con l’estero: Bergamo e Lombardia
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89,1%

44,8%

8,6%

7,2%

7,2%

7,2%

2,7%

2,7%

0,5%

0,5%

0,0%

0,0%

93,5%

64,4%

10,6%

19,3%

9,8%

7,9%

5,9%

6,1%

2,0%

3,0%

1,3%

0,8%

Esportazioni verso il mercato (vendita diretta) o verso un committente estero
(subfornitura)

Importazioni di materiali e componenti

Uffici di rappresentanza commerciale (no filiali o negozi)

Acquisto di impianti e tecnologie dall’estero 

Vendita all’estero con proprie filiali commerciali o negozi direttamente gestiti

Produzione all’estero con proprie sedi e stabilimenti

Produzione all’estero tramite accordi o contratti con imprese locali (tranne 
licenze o joint venture)

Presenza di investitori stranieri

Joint venture con produzione all’estero

Joint venture con vendita all’estero

Franchising all’estero

Produzione affidata in licenza all’estero

Bergamo

Lombardia

NB: possibilità di 

risposte multiple



89,1%

44,8%

8,6%

7,2%

7,2%

7,2%

2,7%

2,7%

0,5%

0,5%

0,0%

0,0%

Esportazioni verso il mercato (vendita diretta) o verso un committente
estero (subfornitura)

Importazioni di materiali e componenti

Uffici di rappresentanza commerciale (no filiali o negozi)

Acquisto di impianti e tecnologie dall’estero 

Vendita all’estero con proprie filiali commerciali o negozi direttamente 
gestiti

Produzione all’estero con proprie sedi e stabilimenti

Produzione all’estero tramite accordi o contratti con imprese locali (tranne 
licenze o joint venture)

Presenza di investitori stranieri

Joint venture con produzione all’estero

Joint venture con vendita all’estero

Produzione affidata in licenza all’estero

Franchising all’estero

Totale

Micro

Piccole

Medie

Grandi
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La tipologia dei rapporti con l’estero per classe dimensionale

NB: possibilità di 

risposte multiple



Il numero medio di Paesi serviti
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La distanza media rispetto ai primi 5 Paesi è di 2.111 Km

Micro imprese 

1.746 km

Grandi imprese 

2.417 km

6

13

26

36

19

Micro Piccole Medie Grandi Totale



37,4
35,6 40,5

33,0 

50,9
51,8 

57,5
47,3 

43,9
40,4 

38,5
35,5 41,2

33,7 

51,3
52,7 

58,3
49,0 

44,6
41,1 

39,7
36,0 41,9

34,5 

52,6
54,4 

60,1
50,1 

45,6
42,2 

Micro Piccole Medie Grandi Totale

2017 2018 2019 (previsione) (evidenziata in rosso la media regionale)

La quota di fatturato realizzato all’estero
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La quota di fatturato realizzato dall’export nel principale Paese e nei primi 3 Paesi:

confronto tra classi dimensionali
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21%
20%

25%

18%

22%

29% 29%

36%

29%

31%

Micro Piccole Medie Grandi Totale

Fatturato primo Paese Fatturato primi 3 Paesi
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Le top-five dei Paesi (per numero di imprese)

Vendite
Sedi 

commerciali

Sedi

produttive

Rapporti da avviare

in prospettiva

(2020-2022)

1 Germania Germania Cina Stati Uniti

2 Francia Austria Romania Germania

3 Spagna India Austria Austria

4 Stati Uniti Stati Uniti Stati Uniti Russia

5 Romania Cina / Francia Francia Cina



La presenza diretta (con filiali commerciali, sedi produttive o joint venture con altri partner) nel 

principale Paese per quota di fatturato export:

La presenza diretta (con sole sedi produttive) nel principale Paese per quota di fatturato export

Il 26,1% delle imprese dichiara di avere sedi produttive nel Paese principale di destinazione dell’export.

I Paesi coinvolti sono: Austria / Cina / Francia / Germania / Slovacchia / USA

0%

10%

26%

67%

15%

Micro Piccole Medie Grandi Totale



Servizi a supporto dell’internazionalizzazione di maggiore interesse
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41,6%

30,3%

19,0%

17,6%

17,2%

14,9%

14,0%

10,0%

9,0%

Ricerca controparti estere

Organizzazione di incontri Business to Business

Consulenza su tematiche tecniche (es. operazioni doganali; export control,
pagamenti internazionali, assicurazione crediti, contrattualistica)

Partecipazione a missioni commerciali all’estero

Assistenza nella ricerca di finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione

Segnalazione di opportunità d’investimento all’estero

Segnalazioni di interesse da parte di gruppi esteri o fondi di venture capital
estero

Altro

Assistenza nella partecipazione a gare d’appalto

Totale

Micro

Piccole

Medie

Grandi

NB: possibilità di 

risposte multiple
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I RAPPORTI CON L’ESTERO

➢ Bergamo, rispetto alle medie regionali, evidenzia una propensione sensibilmente inferiore ad importare merci

o ad acquistare impianti e tecnologie all’estero, probabilmente legata ad una maggiore completezza e varietà

delle diverse filiere presenti sul territorio, unita ad un posizionamento ‘alto’ nella filiera

➢ La dimensione d’impresa modifica in modo significativo la quantità e la tipologia delle relazioni con l’estero,

favorendo forme dirette di presenza commerciale e/o produttiva e di joint ventures.

➢ Le medie imprese sono il segmento che esprime la domanda di servizi più robusta

➢ La Germania è il mercato di riferimento prevalente, e pesa molto anche in prospettiva futura. In generale il

«portafoglio Paesi» non è molto diversificato.
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LA PARTECIPAZIONE ALLE 

CATENE GLOBALI DEL VALORE



69,2% _  39,3%

60,1% _  32,1%

32,7% _  12,5%

15,4% _  7,1%

72,7% _  55,2%

73,2% _  66,1%

68,3% _  58,8%

48,4% _  38,2%

in Lombardia

in altre regioni italiane

da Paesi Ue

da Paesi extra-Ue

Imprese non internazionalizzate

Imprese internazionalizzate

Studi Territorio  Competitività Internazionalizzazione

L’acquisto di materie prime, beni intermedi o servizi per la produzione avviene:

(evidenziata in rosso la media regionale)

NB: possibilità di risposte multiple
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34,8%

43,5%

21,7%

10,9%

49,5%

57,1%

43,8%

21,0%

62,3%

65,6%

70,5%

57,4%

77,8%

77,8%

55,6%

55,6%

in Lombardia

in altre regioni italiane

da Paesi Ue

da Paesi extra-Ue

Micro Piccole Medie Grandi

L’acquisto di materie prime, beni intermedi o servizi per la produzione avviene:
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Il lavoro su commessa / in subfornitura

(evidenziata in rosso la media regionale)

40,6% _ non lavora in 
subfornitura _ 20,3%

17,0% _ con committente 
principale

in Lombardia _ 23,7%

17,5% _ con committente 
principale

in altre regioni italiane _ 26,0%

15,4% _ con committente 
principale

in Paesi Ue _ 21,5%

9,5% _ con committente 
principale

in Paesi extra-Ue _ 8,5%



Il lavoro su commessa / in subfornitura

64,3%

21,2%

32,1%

32,7%

3,6%

32,7%

13,3%

Imprese non internazionalizzate Imprese internazionalizzate

con committente principale
in Paesi extra-Ue

con committente principale
in Paesi Ue

con committente principale
in altre regioni italiane

con committente principale
in Lombardia

Il committente principale

delle imprese non

internazionalizzate che

lavorano in subfornitura ha la

sua sede, nel 96% dei casi,

in Italia, e nel 4% dei casi,

all’estero.

Se invece della sede del

committente, si considera il

suo mercato di riferimento, le

percentuali diventano 83% e

17%.
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Le dimensioni degli attori delle filiere sul territorio

principale committente 
Micro/Piccola impresa

14,9%

principale committente 
Media impresa

39,0%

principale committente 
Grande impresa

46,1%
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20,0%

32,0%

48,0%

fornitore Micro impresaprincipale
committente
Micro/Piccola
impresa

principale
committente Media
impresa

principale
committente
Grande impresa

18,8%

39,1%

42,0%

fornitore Piccola impresa

7,0%

44,2%
48,8%

fornitore Media impresa

25,0%

75,0%

fornitore Grande impresa

23,8%

61,9%

14,3%

principale committente
Micro/Piccola impresa

14,5%

49,1%

34,5%

1,8%

principale committente
Media impresa

18,5%

44,6%

32,3%

4,6%

principale committente
Grande impresa

fornitore Micro
impresa

fornitore Piccola
impresa

fornitore Media
impresa

fornitore Grande
impresa

Le dimensioni degli attori delle filiere
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LA PARTECIPAZIONE ALLE CATENE GLOBALI DEL VALORE

➢ Bergamo, nell’acquisto di materie prime, beni intermedi o servizi, evidenzia, rispetto alla media regionale, un gap di

comportamento fra imprese internazionalizzate e non internazionalizzate molto più pronunciato.

➢ Le imprese internazionalizzate hanno un sostanziale bilanciamento tra committenti nazionali (54%) ed esteri (46%)

➢ Sul territorio sono anche più numerose le imprese che lavorano in subfornitura: l’80%, contro il 60% medio a livello

regionale

➢ E’ evidente il ruolo delle grandi imprese nel trainare all’estero le filiere locali: il 46% delle imprese in subfornitura

lavorano per un’impresa di grandi dimensioni rivolta prevalentemente al mercato UE o extra-UE

➢ La fitta rete di relazioni fra imprese micro e piccole, che sono fornitrici circa nel 70% dei casi, e al loro interno nel

20%, lascia intravvedere una pronunciata articolazione delle filiere sul territorio.
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